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NOTIZIARIO DA TUTTO IL MONDO 
La rottura del silenzio 

/ comitati civici hanno co-
minciato la loro campagna elet
torale documentata, sena, ecce
tera. Il primo loro manifesto 
offre infatti allo sguardo del 
pedone un volto emaciato cui 
una mano adunca (rossa, natu
ralmente) tappa la bocca con 
un filo spinato. Titolo: « Solo 
i profughi rompono il silenzio ». 
Passato il primo attimo di sto-
mento davanti all'oscurità del
l'immagine, si apprende che non 
si tratta, come sembra a prima 
vista, di un evaso dai campi di 
prigionia americani in Corea» 
uè di un evaso dai campi di 
concentramento inglesi nel Re
ni* o in Malesia: né di un de-
tenuto politico franchista. No: 
si tratta di « profughi dalla cor
tina. di ferro » ecc. i « quali 
rompono il silemio », fanno sa
pere che lì, in quei paesi, c'è 
la Morte a pranzo, cena e cola
zione. Il fatto è che non solo i 
profughi * rompono il silenzio ».' 
ma anche i giornalisti america
ni, reduci da un viaggio in 
URSS. I quali, poveracci per 
aver « rotto il silenzio > e aver 
detto che in URSS la gente sta 
benissimo, non ci sono ne men
dicanti né disoccupati, come nei 
felici paesi bagnati dalla luce 
del cattolicesimo e del capitali
smo: per aver descritto l'URSS 
come un paese « normale » e 
non come l'Inferno di Dante, si 
sotto visti appioppare i titoli più 
vari, da « traditori > a « soma
ri del secolo ». Come la mettia
mo, dunque, questa storia della 
« rottura del silenzio »? Rompi 
il silenzio oggi, rompi il silen
zio domani, questa gente, dopo 
cinque anni di balle, ha rotto un 
po' le scatole a tutti. La pianti
no; se hanno voglia di piangere 
sull'umanità offesa facciano un 
viaggetto nella Spagna del Ca-
tholico y boja Franco, protetto
re e protetto di cardinali. E poi 
ci vengano a raccontare come si 
sta nei paesi dove Gedda è al 
potere, insieme ai vari Graziarti 
e Bergomoli locali. 

Più e meno 
Scrive Ernesto Rossi, sulla 

< Voce »: L'errore di Parri è di 
ridonare in politica «astratta
mente », in termini assoluti, _ in
vece di ragionare « empirica
mente » in termini di « più» e 
di «meno». E' proprio perchè in
vece la gente per bene comincia 
« ragionare (dopo cinque anni) 
in termini di * piti » e di * me
no » che la gente per bene vuole 
e più » libertà, « più » pulizia 
e * meno » clericali, * meno » 
forchettoni. 

M e t o d o cr i t ico 

Alberto Giovannini, sul Tem
po, commentando il discorso di 
Togliatti, dice che nel PCI 'tut
to è cambiato » * non c'è più le
ninismo » ma. solo * qualunqui
smo sovietico ». Poi dice che nel 
* PCI tutto è come prima- », 
nulla è mutato, siamo al punto 
di prima, bisogna metterli den
tro tutti, ecc. Si decida. Altri
menti noi adotteremo il suo 
metodo critico e scriveremo che 
«• tutto è cambiato » in Giovan
nini * non c'è in lui più fasci
smo ma solo clericalismo vati
cano ». £ concluderemo che, tut
to sommato * nulla è cambiato », 
siamo al punto di prima, rmts-
solinista o geddista che sia sem
pre un fascista fesso rimane. 

D u b b i o a t r o c e 

A proposito di giornalisti go
vernativi un astutissimo com
mentatore politico della Stampa 
ha notato che il Consiglio Na
zionale del PCI nasconde un 
fondo di mistero perchè Togliat
ti ha nominato Stalin solo due 
zùlte e Secchia, addirittura, ha 
nominato Lenin, invece di Sta
lin. Mio Dio! Come farò? Mi 
viene in mente che l'altro 
giorno, cercando di convin
cere il mio padrone di casa 
a. non aumentarmi il fitto ho 
nominato sei volte De Gasperi 
e mai una volta Stalin. Ch*io sia 
divenuto, senz'accorgermene, de
mocristiano? 

S o r C a p a n n a 1 9 5 3 

Stanotte a mezzanotte 
s'intese un gran minore 
era GogHeUnone 
forchettone senatore! 
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UNA NUOVA NOTA DILATORIA DEL COMANDO AMERICANO 

I cavilli di ClarK sulle trattative 
contraddicono le promesso di Eisenhower 

— 

Domani incontro a Pan Mun Jon dei gruppi di eoUffamento - Gravi dichiarazioni di Foster Dulles 
WASHINGTON, 17. — La 

affermazione fatta da Elsen
hower nel suo discorso di 
ieri, secondo cui « il primo 
grande passo verso la pace 
dovrebbe essere la conclusio
ne di un armistizio in Corea, 
il che comporta l'immediata 
cessazione delle ostilità e la 
sollecita ripresa delle conver
sazioni politiche », era stata 
accolta come l'elemento più 
positivo del e piano » esposto 
dal Presidente degli Stati 
Uniti. Il fatto poi che la dele
gazione americana avesse ap
provato la risoluzione brasi
liana all'ONU, nella quale si 
auspica un sollecito armisti
zio in Corea, aveva fatto bene 
sperare ed aveva indotto gli 
osservatori ad attendere con 
grande interesse la risposta 
del comando americano alla 
rinnovata proposta cino-co-
reana per una immediata ri
presa delle trattative. La ri
sposta è venuta, ma essa è 
ancora lungi dal mostrare 
una sincera volontà di ac
cordo. 

In primo luogo il comando 
americano non accetta la con
vocazione delle delegazioni, 
ma si limita a proporre un 
nuovo incontro dei gruppi di 
collegamento per « studiare le 
possibilità che consentano la 
riapertura delle sedute plena
rie ». In secondo luogo, il g e 
nerale Harrison si dichiara 
insoddisfatto dei chiarimenti 
finora ricevuti in merito alle 

proposte di Ciu En-lai e di 
Kim Ir-sen. Infine dà un» 
propria interpretazione di 
quelle proposte, formulando 
condizioni che tendono a 
modificarne il carattere. 

Harrison propone infatti: 1) 
d'affidare alla Svizzera il com
pito di controllare le opera
zioni di rimpatrio dei prigio
nieri; 2) i prigionieri che non 
venissero direttamente rim
patriati dovrebbero essere af
fidati, in Corea stessa, al con
trollo neutrale della Svizzera; 
3) entro sessanta giorni « le 
due parti potrebbero accerta
re l'atteggiamento dei loro 
cittadini, spettando allo stato 
neutrale stesso dì prendere 
disposizioni nei confronti di 
quelli che restano sotto U suo 
controllo ». 

La risposta deve dunque 
essere giudicata negativa sot
to molti aspetti. Innanzitutto. 
essa tende a porre una serie 
di pregiudiziali alla ripresa 
dei colloqui d'armistizio, sol
levando questioni che sono in
vece materia specifica di trat
tativa tra le delegazioni. Le 
proposte contenute nella le t 
tera di Harrison sono infatti 
proprio quanto l e delegazioni 
dovrebbero discutere e non si 
capisce perchè esse debbano 
formare oggetto di uno scam
bio preventivo di note, se non 
per creare in partenza osta
coli alla ripresa dei colloq iì. 

In secondo luogo, mentre 
Ciu En-lai proponeva di affi-

. LA BATTAGLIA IN INDOCINA 

Elevate perdite 
delle forze francesi 

Allarmati commenti a Parigi - In ritirata nella 
giungla - Prossima evacuazione di Sien Kung? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE g a tra i grovigli vegetali del
la giungla per diversi chilo 

PARIGI, 17. — L'alto co
mando francese in Indocina, 
cercherebbe di preparare la 
opinione pubblica all'annun
cio di una nuova sconfitta 
militare: cosi vengono inter
pretate le notizie diffuse nel
le ultime ventiquattr'ore, sul 
difficile ripiegamento d e l l a 
colonna francese che ha ab
bandonato Sam Neua nel Laos 
settentrionale. 

metri, « la fatica comincia a 
farsi sentire ». Solo il fattore 
velocità potrebbe permettere 
alle truppe francesi di * ca
varsela con un numero ri 
stretto di perdite» poiché e s 
se « devono compiere ancora 
molta strada» prima di giun 
gere in una località tenuta dal 
corpo di spedizione. 

Sull'altipiano di Tran Ninh, 
Inseguiti lungo le piste del- verso cui sembrano conver 

la giungla dalle forze popo
lari e continuamente attac
cati sui fianchi dalle mobili 
formazioni di partigiani, i bat
taglioni francesi in ritirata 
avrebbero già subito perdite 
gravi, senza riuscire a mar
ciare abbastanza in fretta per 
sfuggire all 'annientamento e 
per ricongiungersi con gli al
tri reparti del corpo di spe
dizione che li attendono più 
a sud. 

Due comunicazioni — dira
mate dall' agenzia ufficiosa 
AFP, e passate, quindi, tra le 
mani della censura militare 
— sembrano particolarmente 
destinate a c r e a r e il clima 
per annunci più gravi. Nella 
prima si dice che « le noti
zie provenienti dalla colonna 
In ritirata sono molto rare, 
a causa delle difficoltà di col
legamento», ma si aggiunge, 
poco dopo, che « a d Hanoi 
<*ircolano voci poco ottimisti
che»; reparti francesi avreb
bero subito un nuovo attac
co nella mattinata, senza che 
l'aviazione potesse interveni
re in loro appoggio. «La ci
fra dei morti e dei dispersi, 
dopo la partenza della co
lonna da Sam Neua — con
clude l'AFP — sarebbe ab
bastanza alta. ». 

Quasi identico è il tono 
d e l l a seconda informazione, 
in cui l'agenzia dichiara che 
«• si continua a voler essere 
ottimisti circa la conclusione 
di questa marcia forzata, ma 
non ci si nasconde che s i trat
ta di un'operazione difficile». 
Nella colonna che si a l lun

ili ftEDA Al FUMI DELL'ALCOOL 

Precipita da diciatto metri 
un improvvisato acrobata 

gere le f o r z e popolari, 11 
corpo di spedizione sta' fa
cendo febbrili tentativi per 
organizzare la resistenza; non 
si esclude però, stasera, che 
anche la cittadina di Sien 
Kung venga abbandonala. 

' GIUSEPPE BOFFA 

dare in custodia ad un paese 
neutrale quei prigionieri che 
gli americani affermano con
trari al rimpatrio, il comando 
americano intenderebbe affi
dare alla potenza neutrale il 
compito di decidere la sorte 
dei prigionieri stessi, il che 
evidentemente è assurdo. In
fine, la custodia dovrebbe 
esercitarsi in Corea, e cioè 
negli stessi campi di concen
tramento posti sotto la giuri
sdizione americana, ciò che 
rende praticamente nullo 11 
valore della proposta cino-co-
reano, snaturandola comple
tamente. 

Come si vede, mentre da 
Pechino e Phyongyang si so
no poste le basì generali per 
una ripresa immediata dei 
negoziati, da parte america
na si continua a battere la 
strada che già una volta ha 
condotto alla rottura delle 
trattative: strada che passa 
attraverso il rinvio, la tergi
versazione, la defoi inazione 
capziosa delle proposte del
l'altra parte, il rifiuto, appena 
che si possa, a sedersi intorno 
al tavolo delle trattative. Ele
mento grave, questo, quando 
proprio un sollecito armisti
zio in Corea potrebbe essere 
il miglior « test », come dicono 
gli americani, la migliore p ie
tra di paragone alla quale 
commisurare la buona fede 
delle affermazioni fatte ieri da 
Eisenhower. 

Negli ambienti diplomatici 
di Washington, nel valutare 
il senso reale del discorso di 
Eisnehower, oltre a sottoli
neare il senso negativo del 
la lettera di Harrison, rile
vano alcune gravi afferma
zioni di Foster Dulles, che 
sembra essersi addossato il 
compito di illustrare in sen
so aggressivo ogni dichiara
zione apparentemente disten
siva del Presidente. 

Interrogato dai giornalisti 
in merito al discorso di Ei
senhower, Dulles ha infatti 
dichiarato: « Il discorso ha 
creato una situazione tale 
per cui è evidente che. se 
non vi sarà una sollecita ri

se da una parte confermano 
agli occhi del mondo la fun
zióne di provocatore di guer
ra svolta dal Segretario di 
Stato, pongono agli osserva-; 
tori il problema di sapere 
se con esse Dulles interpreta 
esattamente 11. pensiero del 
Presidente o dimostra che 
tra 1 gruppi dirigenti ameri-1 
cani esiste un dissenso, al- j 
meno tattico, sul terreno in
ternazionale. I 

Domani l'incontro 
tfei cfe!egati_a_Pan Mun Joi 

PHYONOYONG. 17. — Il co
mando corcano ha comunicato 
agii "melali di collegamento 
americani cne propri ufficiali di 
collegumento *ono piotiti ad in
contrarci con rappresentanti 
dell'alti» pane a Pan Mun Jon 
alle 11 (oia locale) de! lu apule 
come proposto nena lettera del 
generale H-mii-on P.\.\ AU'.N . l ( ) \ — l.a posta \n r I prigionieri americani consegnata ad un corriere coreano 

MENTRE SI ESTENDE LA l'ROTESTA DEI. POPOLO PERSIANO 

Provocazioni dello Scià a Sciraz 
con l'aiuto della pol iz ia e dell'esercito 

Una denuncia del prìncipe Ghachagai — Pressioni degli americani su Mossadeq 

TEHERAN, 17 — 11 gigan
tesco movimento di protesta 
contro gli intrighi dello Scià 
e dei suoi agenti continua ad 
espandersi attraverso tutto il 
paese. Il grido di « Fuori Io 
Sciti» è echeggiato anche ossi 
in centinaia di manifestazio
ni, nelle glandi città e nei 
piccoli villaggi e ad esso si' 
e unito ciuello di « Yunke:-
QO home », che esprime hi 
condanna popolare pei l'at
tività d e l l e innumerevoli 
«missioni • statunitensi ci G e 
minale nel paese 

A Teheran, dove inni disposta dell'Unione Sovietica.! " i«i .ei .m. uove miu_ ri
sarà necessario avanzare « i | m o s , ! e r n d l grande tensione 
*..4«» : *,.„„»: o^ ^t „ „,,'continua a regnare ovunque tutti i fronti, ad est e 
ovest, per la realizzazione di 
solide posizioni ». A poche 
ore di distanza, parlando al
la commissione senatoriale 
degli esteri. Dulles annun
ciava che gli obiettivi dì riar
mo dei paesi atlantici per II 
prossimo anno « saranno no 
tevolmente più alti »: e li 
suo dicastero emanava un 
comunicato nel quale si ren
de noto che gli Stati Uniti 
« renderanno più efficienti » 
tiì aiuti militari ai colonia
listi francesi in Indocina e 
contribuiranno maggiormen
te alla distinzione dell'ag-
erpssione comunista ». 

Tre prese di posizione che. 

j'tuiiuiuiii it regnare oviinq 
gli americani restano chiusi 
nei loro' uffici e. se appaiono 
ili strada, vengono fatti se
gno a manifestazioni ostili 
Stamane, l'automobile dello 
addetto n a v a l e americano 
Eric Pollard. è stata fatta se
gno ad una fitta sassaiola. 

Gli agenti dello Scià, dal 
canto loro, sembrano deside
rosi di sfruttare ai propri fi
ni di provocazione l'odio po
polare per l'imperialismo e. 
proprio su q u e s t o terreno. 
avrebbero t e n t a t o ieri una 
manovra diversiva con l'in
cendio di alcune sedi ameri
cane di Sciraz. 

A proposito di questo epi-

Il generale Peroo annuncia 
l'epurazione del suo partito 
L'americano arrestato per l'attentato di mercoledì scorgo nella 
« Plaza de Majo » è sconosciuto nella sua pretesa città natale 

NEW YORK, 17. — Gli 
spettatori che gremivano ieri 
sera l e tribune del « Madison 
Square Garden», durante la 
rappresentazione data da un 
circo equestre sono stati t e 
stimoni di un inaspettato 
* fuori programma ». 

Alcuni prestidigiatori si 
erano portati nell'arena e d i 
vertivano con i loro giochi 
il pubblico, quando un uomo, 
seduto in una poltrona nella 
prima fila della balconata af
ferrava con una mano una 
delle corde di sostegno dei 
trapezi che pendeva presso la 
ringhiera. L'improvvisato a-
crobata s'aggrappava alla fune 
e, appeso ad essa, si lancia
va n*sl vuoto, portandosi, do 
po un tragitto di 15 metri, 
fin sopra i l centro dell'are
na. Con una agile mossa af
ferrava quindi il trapezio e, 
sostenendosi alla sbarra con 

mano, cominciava 

a dondolare su e giù tra gli 
sguardi divertiti del pubblico. 
L'esercìzio però era di breve 
durata perchè l'uomo, stan
co per lo sforzo, precipitava 
sull'arena, compiendo un v o 
lo di ben 13 metri. Traspor
tato con una barella all'infer
meria del « Madison », gli v e 
niva riscontrata la frattura di 
alcune costole. 

Si è accertato che l'indivi
duo aveva abbondantemente 
libato prima di recarsi ad as
sistere allo spettacolo. 

Eden colpito 
da tonsillite 

LONDRA. 17. — Il Foreiffn 
Office annunci» che il Ministro 
degli mer i . Eden, operato Oo-
rnenica alla cistifellea e tuttora 
ricoverato in cllnica, soffre at
tualmente di tonsillite, ed ba 
una teff** febbre. 

BUENOS AIRES, 17 — In 
un discorso pronunciato alla 
Conferenza dei governatori 
delle province argentine. P e -
ron ha preannunciato una ri
gorosa epurazione tra le file 
del suo partito. Egli ha di
chiarato che esiste « una a-
zione organizzata intesa a 
portare il discredito sull'am
ministrazione *, ed ha affer
ro: to che tale azione è diret
ta dagli oppositori del r e 
gime e insieme da quelli che 
« dalle file stesse del peroni-
smo, cagionano un male che 
bisogna estirpare >. 

L'epurazione — ha detto 
Peron — «deve cominciare 
con l'epurazione dei nostri 
stessi adepti. Siamo noi i pri
mi a dover essere- epurati ». 
Il generale ha precisato che 
tale epurazione deve com
piersi in seno alle organiz
zazioni peroniste maschili e 
femminili , come pure nella 
amministrazione, in modo che 
risulti « minuziosa, ot te a 
difendere gli uomini onesti 
dalle calunnie e dalla i n f a 
mia organizzata contro fa
zione dei nostri stessi eom-
paoni. Noi dobbiamo difen
dere la amministrazione con
tro gli atti renali e d iso
nest i» . 

Tutta la stampa dà ampio 
rilievo agli incidenti di mer
coledì, condannando il lancio 
delle bombe come un « atten
tato barbaro e terrorista » e 
giustificano gli attacchi e gli 
incendi contro le «edi dei 
partiti di opposizione come 
«una reazione popolare con
tro i colpevoli dell'attentato 
di Piare de Majo ... 

In una sua dichiarazione, 
il gruppo parlamentare del 
partito radicale argentino, la 
cui sede è stata incendiata, 
accusa invece Io stesso P e 
ron di aver « inscenato una 
ridicola imitazione dell'incen 
dio del Reichstag». La d i 
chiarazione prosegue accu
sando lo stesso presidente di 
essere «responsabile delTin-
capacita dimostrata dal g o 
verno nel risolvere i gra
vi problemi della nazione ». 

Gli ambienti ujfficiàli — 

conclude la dichiarazione — 
si affannano ovviamente a 
stornare l'attenzione popola
re dalla crisi morale e dal 
collasso economico » di cui il 
Paese è preda. 

Il giornale Critica asserisce 
da parte sua che le dichiara
zioni dello statunitense Este-
ban Iacina, l'unico arrestato di 
cui sia stata rivelata la iden
tità. « non risultano chiare » 
e ricorda che egli è stato 
fermato dalla polizia mentre 
usciva dal metro, nel m o 
mento in cui la esplosione si 
verificava nel sotterraneo. 

Con particolare interesse 
vmngnnrt commentate, a que
sto riguardo, le notizie prò 
venienti dagli Stati Uniti, se
condo le quali id polizia di 
Berkhner, la località dello 
Stato di N e w York, in cui 
r americano Iacina sarebbe 
nato, h a dichiarato di non 

trovato traccia di tale 
1 giornalisti di Herki- 'che degli Stati Uniti 

mer. d'altra parte, non sono 
riusciti a trovare nessun a 
bitantc della cittadina che 
abbia conosciuto direttamen
te o indirettamente una fa
miglia Iacina. 

Queste notizie, se confer
mate. sono destinate a susci
tare notevole scalpore. Secon
do alcune fonti, infatti, esse 
potrebbero dimostrare che 
Iacina non sarebbe il vero 
nome dell'arrestato. Si nota 
che é un procedimento fami
liare ai servizi segreti ame
ricani quello ' di inviare loro 
agenti, sotto falso nome, nei 
paesi stranieri, per le più lo
sche attività. 

E' noto d'altronde che fra 
Peron e gli Stati Uniti i rap
porti sono molto tesi, in 
quanto l'Argentina aspira ad 
esercitare una funzione di 
predominio in tutta l'Ame-

sodio, il principe Ghachagai, 
deputato di IMossadeq e uno 
dei capi della tribù omonima, 
il cui teiiìtou'o è vicinò a 
Scila/ , ha latto Marnane al-
l'*A.F P. dichiarazioni che 
chi a ni a nei in .'ausa di reità 
mente la l.i/inne monarchi 
e a II principe h:» detto eh» 

l'esercito, su i~>ii::aziune del
la Corte è direttamente le -
bponsabik- detili incidenti di 
Sciraz. a cau^a dei quali una 
ticntina di cit'adini america
ni hanno IOI.M> il pericolo d.l 
perdei e I.i vita Tutta la lac- | 
cenda . -.lata montata dai gruppo 
mullah S.\\ed Uurechhn e dal
l'ex deputato Monde]. Essi 
h a n n o distribuito chea un 
milione di rial.* per assicu-
raisi *i'.servizi 'di 700 sicari 
11 loro scopo cin dl turbare 
l'ordine a Scita/ e di creare 
sanguinosi incidenti onde di
mostrale clic il governo IMos
sadeq e incapace di garantire 
la sicurezza de» cittadini st la
nieri » 

II principe Gh.ichagai ha 
p r e c i s a t o che ! locali del 
• punto IV » si trovano nello 
stesso edificio della prefettu
ra di polizia 

« Orbene — egli ha^aygiun-
to — non soltanto la polizia J 
e l'esercito non sono inter-j 
venuti contro i perturbatori 
ma li hanno protetti control 
i sostenitori di Mossadeq. av-j 
vertiti dell'accaduto. I fun
zionari americani del * pun
to IV « e le loro famiglie 
cioè fiO persone, hanno dovu
to rifugiarsi nella mia pro-j 
prietà. alla periferia d e l l a j 
città v. : 

Se le accuse del principe, 
sono esatte l'obbiettivo dellaj 
Corte potrebbe essere slato 
quello di provocare, con que
sti incidenti, u n a pressione 
diplomatica de°li imperialisti 
americani su Mosssdeq. In ef
fetti, l'ambasciata degli Sta
ti Uniti ha indirizzato a Mos
sadeq ben tre ncte di pro
testa in 24 ore chiedendo 
un risarcimento dei danni e 
minacciando la chiusura de
gli uffici preposti agli caiuti» 

suo progetto di risoluzione in 
cui il Consiglio di Sicurezza 
deiro.N.U. viene invitato a 
« condannare il governo del 
Kuomindau ver aggressione 
contro • la Birmania » e a 
prendere adeguate misure P^r 
por fi:it. a tale attività. j 

Il delegalo birmano ha di
chiarato che una condanna 
da parte del Consiglio di Si
cure/za avrebbe l'effetto di 
« fnr desistere dn min folle 
a » re»/far.» o/i nidim'dui e le 
urpniii::a:io)i/ di dubbia na
tura i quali ritengono clip un 

di 12 mila nomini 
noxiin »»inincciiire 1« Repub
blica popnlnre cinese ». Egb 
ha .dichiarato inoltre di rite
nere clie la condanna stessa 
« rostriiigrrà i > Paesi confi" 
nauti con la Birmania a sor 
vegliare pi fi rigorosamente il 
traQtco itile loro frontiere >» 

Mying The in ha poi ricor
dato che nel cor~o delle ce
dute parmine dell'Assemblea 
generale, i rappresentanti de
sìi Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia di

noti avrebbero tollerato al 
cuna « aggressione comuni
sta » nell'Asia sud-orientale 
Il governo birmano — ha ag
giunto Mying Thein — chie
de se tale atteggiamento è da 
applicarsi solo ad una « ae 
pressione comunista » e at
tenda una pronta risposta in 
merito. 

Il ministro degli Esteri del
la Cina Citi En-lai, ha fatto 
pervenire intanto al presi
dente dell'Assemblea genera
le la comunicazione inviata 
il 9 aprile scorso dal conian 
do cino-coreano al comando 
delle Nazioni Unite in Corea. 
comunicazione in cui viene 
illustrata la posizione assunta 
dai governi di Pechino e di 
Pyongyang, sulla questiona 
dei prigionieri di guerra iD 
Corea. 

Precipita un caccia 
MONACO 17 — Per cause 

sconosciute, un caccia da acide 
stri mento americano del tipo 

chiamarono che i loro governiI * F-RO » e precipitato ieri 

GIORNATE DECISIVE PER I DUE INNOCENTI 

il mondo può salvare 
Julius ed Elhel Rosenberg 

ti presidente del Comitato americano sottolitei t Roma 
la forza del movimento di solidarietà sorto m Europa 

*LLE NAZIONI UNITE 

La Birmania illustra 
la protesta contro Gang 
NEW YORK. 17. — La 

Commissione politica del-
l'O-N.U. ha inizialo stamane 
l'esame della protesta birma
na contro l'attività dei mer
cenari di Ciang concentrati in 
Birmania: protesta illustrata 
in un lungo discorso del 
delegato birmano U. Myint 
Thein 

Questi dopo aver denuncia
to le attività criminali delle 

fica latina, urtando così net-1 bande al comando1 del ge
lamento le_mire imperialisti- Inerale Lì Mi ha chiesto alla 

•Commi5sione di approvare il 

Le reozioni ad Eisenhower 
mt «alla 1. patlaa) niente, non si potrà acere di

stensione senza « i l ritiro del
la potenza americana daila 
Europa occidentale». 

Nel Daily Mirror. il giudi
zio de^ discorso di Eisenhower 
è molto più esplicitamente 
aspro e negativo, 

t 11 discorso del Presidente 
— sii legge nel brere edito
riale del Daily Mirror — non 
risponde alla ' domanda più 
importante. Ciò che vogliamo 
sapere è \>er esempio questo: 
sono pronti gli Stati Uniti a 
prendere 4e decisioni politi
che, dure per loro, che ri
chiederà una sistemazione in 
Asia? Cambierà la politica 
americana nei confronti di 
Ciang Kai-scek, a proposito 
di Formosa, a proposito della 
ammiuione della Cima comu
nista «elle Nozioni Unite?». 

« Il Presidente — Ha affer 
moto stasera in un meeting 
del "Labour Party" il depu 

in nn editoriale del Manche
ster Guardian. Uorgano l i
berale ©«erra che Euenho-
toer ha menzionato tutto quel
lo che, secondo lui. l'Occi
dente vorrebbe dall'U.RSJS. 
come pregiudiziale della di
stensione, « ma non ha men
zionato tutto quello che, in 
cambio, l'Occidente farebbe, e 
dovrebbe fare ». Non ha detto 
— prec'aa l'editoriale — che 
una sistemazione in estremo 
Oriente implicherebbe i l p a 
tibile ricOROScimeiito della Ci
nsi popolare. Certo, son cose 
difficili da dire per Eisenho
wer, ma i fatti non possono 
essere ignorati, 

E — nota ancora ti Man
chester Guardian — se i l pò-
verno americano pome, come 
condizione della distensione 
la « piena iMHpenaenza » del
l'Europa orientale, non deve 
dimenticare che, indiscuttbil-

/ 

offre negoziati fra l'Occiden
te e l'Oriente solo sulla base 
di una resa incondlziomtm 
del punto di vista sovietico. 
Il discorso di Eisenhotcer mi
ra a sviluppare la politica che 
il Presidente ha concordato 
col cancelliere Adenauer. E' 
una politica che vuol fare di 
nuovo della Germania la più 
grande potenza europea, ad 
eccezione dell' Inghilterra, e 
che tende a voltare la schie
na alle offerte di pace sovie
tiche, a rendere impossibile 
una conferenza a quattro svi 
problema tedesco ». 

« Malgrado tutte te sue pa 
role di pace — ha aggiunto 
Mikardo — Eisenhower s i è 
dimenticato di dire se cesse
ranno i ri/ornimenti di armi 
americane agli aspiranti ag
gressori di Formosa ed ai 
banditi dl Ciang Kai-scek c h e T Ciò è " sufficiènte a « imo-

Joseph Brainin, il presi
dente del Comitato americano 
per la .salvezza dei Rosenberg 
e passato da Roma, dopo una 
breve visita a Londra e Pa
rigi, ed ha tenuto una con
ferenza .stampa alla vigilia 
della Mia parte^a per New 
York. 

« Sono convinto — egli ha 
detto ai giornalisti — che il 
governo americano terrà con
to dell'unanime sentimento 
popolare diffu.-o in tutto il 
mondo a favore della calvez
za dei Ro?embcrg. e non per
metterà che essi salgano in 
nocenti sulla sedia elettrica>. 
Questa è la persuasione che 
Brainin ha ricavato dai suoi 
colloqui con i rappresentanti 
dei comitati costituitisi a 
Londra a Parigi ed a Roma 
per la salvezza dei due co 
niugi, ed è soprattutto la 
conseguenza delle sue dirette 
esperienze in tre diversi e 
grandi paesi europei. 

«Dappertutto — ha detto 
Brainin — ho trovato « n 
profondo senso di apprensio
ne per il destino di Etnei e 
Julius Rosenberg e dapper
tutto h o potuto osservare co 
me questo movimento di op i 
nione pubblica non sia orga
nizzato ma nasca spontaneo 
nel cuore della gente che ha 
studiato attentamente il caso 
e si è persuasa della inno
cenza dei due condannati». 

Ormai il movimento per la 
salvezza dei Rosenberg ba 
toccato ogni strato sociale i n 
Francia in Inghilterra ed in 
Italia. 

«A Londra abbiamo v o 
luto fare un esperimento per 
la strada — aggiunge Brai
nin — ed abbiamo fermato 
venti persone a caso. Di o u e -
ste, quindici ci hanno rispo
sto di conoscere la storia dei 
Rosenberg e d i averne segui
to sulla stampa i l drammati
co corso. Sei hanno procla
mato la Toro ferma convin
zione c h e : due condannati 
SM,.O innocenti cinque han
no espresso gravi dubbi sul
la legalità della condnnna • 
quattro hanno dichiarato di 
non • potersi peosnateiar* In 
proposito». • ^ * 

tato bevanista Mikardo — scorrazzano in Birmania}». I strare come il e caso Rosen

berg a sia divenuto anche un 
< caso di coscienza » per mi
lioni di europei che nel chie
dere giustizia al prendente 
Eisenhower intendono riaf
fermare la loro fede nella 
verità. 

Il presidente del Comitato 
americano ha tenuto a sotto
lineare l'importanza che i due 
interventi del Vaticano han
no avuto per l'opinione pub
blica americana ed europea 
ed ha tenuto a ricordare che, 
a suo avviso, l'ultimo articolo 
riportato in una intera pagi
na dell'* Osservatore Roma 
no-» rivela il desiderio della 
Chiesa di tranquillizzare i f e 
deli e di insistere in una 
azione « altamente umanita
ria > richiesta a gran voce da 
milioni di cattolici. Égli ha 
anche ricordato che la comu 
nità israelitica italiana ha 
chiesto la clemenza per i d u e 
innocenti in un messaggio 
sottoscritto da tutti gli ebrei 
del nostro paese, concordi nel 
desiderare una misura di c l e 
menza. 

Joseph Brainin ci ha Li
sciato con i e stesse parole di 
fiducia con l e quali areva 
Iniziato la sua conferenza 
stampa. Egli ha voluto ricor
dare soprattutto che i Rosen
berg devono avere giustìzia e 
che deve esser conce**o loro 
di ottenere un equo processo 
in un'atmosfera che non sia 
arroventata dall'isterismo * 
dalla calunnia. 

Il ley A Tanti |**Ml 

TUNISI. 17 — n Bey di Tu
nisi ha oggi protestato conti 
le pressioni esercitate dalla 
autorità francesi per influenza
re le elezioni municipali attual
mente in corto. 

SuccessrTatnente i l Palai] 
del Bey ba pubblicato i l stato 
di una nuova nota, a s c i » e* 
indirizzata al pruno miaitt; 
Baccusc, in cui a Sovrano pro
testa per il fatto che in questi 
ultimi BMei «uaaarete Msna 
nelle f l i l i a l i i i l o p j tenga 
locali ( C a H CaUffi, ecc.) sono 

venula par mbiattva di vi 
ri ministeri, senza che se a» 
desse alcuna pubblicità 

IL CONSIGLIO 
nazionale del PCI 

(Camawiioa» oaiu «. p*fUu) • 

paróla i l v compagno ' Fausto. '; 
GULLO, ultimo oratore. Egli ; 
afferma che 11 dibattito svol- '. 
tosi nel .Consiglio nazionale,,' > •' 
nel quale i comunisti hanno. 
discusso e illustrato il loro . 
programma elettorale è s t a - ' 
to una grande prova di d e - 1 . 
mocrazia. Non possono dire 
lo stesso, osserva l'oratore, i 
nostri avversari i quali, tutti < 
indaffarati n e l l e manovre 
per perfezionare la truffa 
elettorale, si sono perfino d i - [ 
menticati di dire al popolo 
q u a l e . programma essi pre- >. 
sentano afie elezioni. Ne l la b 

illustrazione del nostro pro
gramma che noi faremo in 
ogni angolo del nostro Paese 
occorre sottolineare un aspet
to che acquista una impor- -
tanza particolare: • e possibi
le -realizzare il nostro prò- i 
gramma? - Si, il nostro pro
gramma non soltanto è rea
lizzabile ma o g n i cittadino 
deve sentire il dovere di con
tribuire al suo successo per
chè il nostro è il program
ma che traduce in atto j prin
cipi della Costituzione. La 
Costituzione respinge la guer
ra come mezzo per la solu
zione delle controversie in
ternazionali; noi vogliamo da- • -
re all'Italia un governo di 
pace. La Costituzione vuole 
dare all'Italia un volto nuo
vo attraverso un profondo 
cambiamento delle strutture 
economiche del nostro Pae
se; noi abbiamo scritto le r i - ' 
forme sociali sul nostro pro
gramma. 

"E anche quando noi chie
diamo la fine del monopolio 
politico clericale noi affermia
mo un principio cost ituzio- , 
naie, il principio che vuole 
tutti i cittadini partecipi del-
la direzione della cosa pub- [ . 
blica. Noi dobbiamo quindi 
dimostrare che coloro i quali.' 
si oppongono al nostro prò- ! 

(grammo sono i sovvertitori 
Idell'ordine costituzionale. =o-
' no i fautori' della euerr: . . - < - . 
no i responsabili della uoli- / 
tica che semina odio e divi- -
sione tra gli italiani.1 :A con
ferma dei propositi, che ispi- t 
rano i governanti GiiUo cita 
due recentissimi casi^dj pro
vocazione: Sceiba, l'Uomo dei : * 
morti di Modena ha* osato , . 
presentare la sua candidatu
ra proprio in Emilia; a Bolo
gna la polizia ha vietato la ' 
sfilata popolare indetta pe
la solenne celeb^"1'' • •• ' 
aprile. Sappia Sceiba, esclama '•• 
Gullo. che dietro i morti di , 
Modena, dietro i caduti nella . 
gloriosa epopea partigiana 
emiliana c'è tutto un popo'o • . 
disposto a raccogliere ?i . 
guanto di sfida lanciato dal ì. ± 
ministro dell'Interno! 11 com- ; ~-
pagno Gullo conclude invi- * -* 
tando i. compagni a • portare ; , 
a tutti gli italiani il messag- " \ 
gio-di pace, di libertà entUì ! 
lavoro che il compagno T o - j t i 
sciatti ha posto al centro del '•-} 
nostro programma elettorale. "•?' 

I lavori del Consiglio na- '•; 
rionale volgono al tarmine., 
F,' il compagno COLOMBI che . 
li conclude con sicnìHcative 
oarole. Eeli annuncia innan
zi tutto che il compagno To- • . 
•jl'mHi. constatando che il di- ' '• 
battito ha rivelato l'unanimi
tà dei consensi intorno al prò- • 
dramma da egli delineato, ha 
rinunciato a trarre le conclu
sioni. La presidenza propone ' 
oertanto che si affidi alla D i 
rezione del Partito il compi
to di redigere un appello al 
oopolo per le elezioni.* La 
Presidenza impegna inoltre i -
parlamentari =. comunisti' a 
chiedere la ' convocazione 
straordinaria delle ' Camere 
qualora la CGIL lo ritenesse ' 
opportuno. Un prolungato ap
plauso saluta e approva que
ste due proposte. 

II compagno Togliatti, prò- . 
segue Colombi, ci ha illustra- '< 
to un grande programma di ' 
pace e di rinascita* che spet- • 
ta a tutti noi sviluppare ne l 
le prossime settimane. Ci a t 
tende un grande lavoro. Non 
dobbiamo sottovalutare ' le ' 
difficoltà, non dobbiamo di- ' 
menticare che il nemico non 
ha scrupoli. Ma non dobbia
mo neanche sottovalutare le 
nostre forze, lo slancio e la 
decisione del popolo. Tenia
mo alta in questa battaglia 
elettorale la bandiera del n o - _-. 
stro grande Partito. Abbiamo 
iniziato i nostri lavori con 
una manifestazione di affetto -
e di stima per il compagno 
Togliatti. Il modo migliore 
per dimostrare quanto sia 
profondo il nostro affetto per 
il compagno Togliatti è raf
forzare e condurre alla vit to
ria lo strumento che egli ha 
creato per la rinascita del n o 
stro Paese, i l Partito comuni
sta. AHa nostra battaglia 
guardano i lavoratori degli 
altri Paesi. Essi attendono da 
noi una vittoria che consoli- -
di e faccia compiere u n p a s 
so avanti a l movimene» m o n 
diale per la pece . Impèfna-
moci a esser degni datai fi
ducia che l e forze progressi
ve di tutto il mondo rlponro-
no in noi. Viva e vìnca il 
Partito di Gramsci e T o 
gliatti! 

Tutto i l teatro è in piedi e 
acclama con grande calore a l 
l'indirizzo di TeajuattL La 
maniftstallone si protrae per 
alcuni minuti . Tra 1 battima
ni ritmati rbuona nella sala 
il canto dettlnternazionale. 
Si gridano a più riprese evv i 
va e urrah aOTndirizzo del 
compagno Togliatti. 

Alle 13,40 la manifestazio
ne ha termine e n Consiglio 
nazio*"»1* * « to l to . 

cfc H M »-mi ••«* 
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